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' lravm"!o it verde. intreceio de’ rami &, m!ile a mille
ardeyang’ 1a fael, 14 cui vivacila e varietd dei co-
Yori ‘fotmavano un mirabile. contrasto con la pailida
hiee iiei“*eﬂil’o Una folla zmmensa (perché anche
i Ryssit st ha la smania della popolarith) mi-
titdravente - d:sciplinata rvandave quel recinto di de-
lisle che & epriva in sl giofno. festivo. ‘Brillantl

& vaghi costumii, splendidi * @ bizzarri. uniformi_di

ggl colore, il lusso. del)’ Asin, e 1-ploganxs del~-.

celdente, una moile pil raggiante del giorno!
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uowski pord, senza por mente a quolle maraviglie,
spinse il uo cavalle famante “in mezso 5 quel
popole ‘d’ apparato che I'.0ssequiava; corrispose al
saluto ' di alcuni militari che lo guardavano con
maraviglia o rispetio, e 8 *inoltrd rapidamente ver-
g0 il Iago Marly, ritiro o delizia di Pietro il gron~
de ne’suoi politici ozii. .—

% Avete, 'vedulo Atenowski? disse un ufficale
gquando i Colonnello ora Jontano.

Colore che bivaccavano sulf’ grha, & alzano
come alterriti, e spingono il guardo nella direxione
Per fa guale ll cavaliere di galoppo inoltravasi,

“-Che sin ‘proprio 10i? , chiese taluno.

«' 8, sl, & desso; ripresero gli altri.” Non lo
pconoscele alla statura elevala, al a0 brufio de~
striero? Ecco, egli atiraversa come un’ appaﬂzlone
i} proto, i giardini; passa rapido fra le’ CAIroz0
glipate Ja in fondo al parco ed'alla folla che quasi
per incanto si- apre davanh a ni; ora entra nella
foresta; eccolo! -,

«'f Mltvoook per Dio! lo dascernerei fra
mille; uno stollone’ selvaggm delf’ Ucranin, @ che
il Colonnello solo ha potute domare, 0sservd un
eavollere dell’ imperatrice. Guardate ¢ome balzs
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fra lo macchiel par, cho l'uga allemiw non corre
pii, ma vola ,.

‘6 Ma Atenowski vi ripeto, mmtava nn ' jo-
credulo, & partito. pel Caucaso; ho veduto io Lor—
dine segnato dall’ imperatore. ,, -

“ Silenzio! interruppe un u[ﬂcmla delln guar-
die, qual desso clia nella casa da gluoco .a Ple-
troburgo narrava le prodezge di Atenowscki;
lenzio! -
o Tulh si slrinsero inlomo al umntore ques&
con uns cerl’ aria di convinkione profonda ripres
s6: 11 Colonnello & dove vuole, 1a: questo mede-
simo islanle egli forso eccita. |- ‘Cogacehi :alla pu=
gha, § quali si dispongono aniimogi. &d affrorlaze
le orde indisciplinate de' Circassi seguende il- l‘qq—'
tagima che 1i trascina alf’ occidio e alla vendette, ;-

» Eh! se Mitvoock corre -sempre Cost-non &
pm tanito difficile cangiar. di site ! Se'il éolomeflﬂ
mi volesse cedere. quel.cavallo, io gli pagherel
qualunque somma ei mi chiedesse; disse mora

il cavahere dell’ im,penlrice ”

4 Dio ve ne, guprdi, Conte] 'riprm I‘ altro.

1 mlei soldati sostengono che Mitvoook sintiispi=.

tito_maligno, che: il Colonnello a.suo talento. lpilh
ge e caccia dove vuole. , .

Benché soldati coraggiosl que’ g:ovqni alﬁ—
ciali sentirono un. brivido di.terrore all'idea. che
il demonio fosse paseato per di la, ed alcuni non
osavano volgere ' occhio dolla parte della foresta. —-

4 Cameratil' continud, ma pit sommegsaments
il narratore; allorchd Sciamil, guef fanalica rivol-
gitore del Cnucaso, menava .tantq vanlo per. aver-
ci hattuti a Dnrgo ‘e di 1a discaceinti, io oo'miei
bravi soldati m’ers acquartiersto- in un Amﬂ *)
posto alle falde dei monfi ben dmeso dalla parte
di ponente da un flunficello, ed agli aliriInti hve-
vamo erello delle palizzate per non essere sor-
presi do que’ indiavolati montanari. Il nemico perd
faceva l‘requent: scorrerie e bisognava sempre ve-
gliare syll’ armi. Una nolte il sergente di gvardia
vennoe a chiamarmi, che le nostre scolfe avevano
osservelo . un pagno di. Circassi dlscendera dalla
moniagns, Potevamo esserg assalili da un momen-
0 all’ aliro, percid m’ alzai in fulia frotla, 8, Mon="
tato sul terrapieno n pochi passi. daila mia tenda,
stetti in osservazione. —— li cielo .era bujo pint-
tosto che mo; nere nubi correano rapidemente per

*} t Circossi chiamano Aowf i .nllnggl ° botsalc q im-
postanza, .
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E voi movete, ombre dolepti, un riso .
. Per questo ciel, dove di vili infamie

tliibe, nell’ orgoglio. Ocrida aog_uo ol

. ipeltabcl tinto & vol meinori &' altre .

th ¢ oﬂ'erse né a rifer P etnuca
Razza va¥ean le lagrime, n# il fioco
Di vosire armi bagTwr :ngaghardta

Le franze braccm, ma le spente glorie -

A ftralignante insanio incilalrici .
Andavale per. I’ er maIedwendo, Lo
Ed or gioite,, che nel sangue infelto .
Di putrida hafdanza _ultima_ seorno
La l:-arhane g mnegtq, ma jolente .

Di. vu-luth e d| vizii e vergm €ome’

" La Saturnfa tri ﬁ, fuando per essa,

_ Vahcmé 1 oracola dt Camia,

Come el domen della sconﬁlta, in folto
._Bosco & nolle rilratta, ansia i sperpera
Frotta'd&' armatr, e godl o Ié & incontrano
E !empestano i brandi, e i terghi fuggono

- Via_per 'dmbre malfide, mﬁn clio rompe
L' ingainio’ ia temuta albs, lo genh '
“Tali & Europa allor; ma un rediviyo.
Nume, pel sacro ’I‘evere stergendo
11 volto, rischiard quella nefanda _
Seena, onde orvor, pietd, movelll sensi
Corsere ai cuori, e Je discordie cieche
Géh!:tezza regina in se fo’ quete.

Ne pu‘x schiavi © In‘anm, ove f:nterqb

Stadevan I" amor. le temperale

Aure, e I"allegra eopia, o sov’ 'ogﬁnltm o

Yoce terrena I immortal di Cristo
Pavola; n& siranier ebi da’ Latira
Donrm edncé forte famlgha a questo
- Spregiato in pria_popofo imbelle, or & armi
Noj sue lucente, ma che sue saranno
Quando morendo’ il genitor le leghi’
Afla“prole enimosa. — Oh, del paese

Ove nascemmo, smor devoio! ‘o, culto
Religioso de’ paternt Mani

Ch' eterno diva uitre la Iomba, 0 il pxanto
Pitmenl¢ versato, ara & amare

. .

E.,Quella omba_consacca )& .questo: Sofe
LA e ;gal fredd; -poli, anoo sosplra. .. .
"L alma, e a:prezzo di.pangue i raggi suoi-

_Pdgd.Ja glactal razza; e Ja terra. -, .

~Che. qual candido cigno infre due miari.

- Lenameqlp si cullal o I'jnfinite. ... o
~ Convalli tutte olezzo, ombre, raseelli - .

. E boschi o laghi! e la magia dei mllle
dmprovvisi- prospeu;,
_ Terresire Paradiso a!lro curvato,
__Parad:so celeste, ove fa. Luna .
Came ispirata daphu caldo amore. ...
_ Del Sol beve gras, parte, © ‘meglic. il \'01%0
" Dellamante_idoleggia nel noiturng.

N
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. Sfavillar delle estive orel,— Dail, Alpx.-z oy

 Qual mai discese pellegnn, né. questa, -

Giurd sua, patria? Viafori.in terra
Talti in. allo’ meviemo, e
Meglio del ciel natio la nmemhrnnza,\ -
Sia pur sognc la vila.d:un bene. &ncora.
Ne il conﬂmn fu lungo; e it rinnovate ; ...
‘Senua Latin s:gno:egglﬁ 1o infuse ..
Forze nemiche come .anima domg. .

dove amde LR

B rijultonte. istinto; Onde concorde i “

Viia je sparte .membra, ‘¢ storia..e, pome .
Ebber conformie le diverse stirpiy; o - - .

Finchd ,alle Jabbra dissuete.al crude, 1. oo -'.--f

.Sermon naljo: benigna eca. del..cielg .,

La i‘ayelia 1mpar£) ¢he cnnfa. e pmge. 4

.'IAllora 1 monti il mar memora varca :
"I Itals ‘menle, e ai lidi orhi d;ilucq
‘Tanto splendor largi.ehe fin 1" antico  ::
D’ ohblio .aoperse, e il minacciosa. Armm;o
Ne adord le lucenti orme, L' etemo
Moto tal si, volvea; cosi I' umano .

L

Falo grandeggis o ognor Hirae 89, slesso, .

‘Qual credettesi gia, svolta dal brito:

Apima ipforme_enirar I' ispide memhra
Dol pastore, e dappoi & un petio all altm
_Profuga,. la texrena ultimg luce. ... o .
" Raggiar dal genio o _ricentrarsi in. Dw. .

Par quando, rldolendom: dei Imthi. ., . G

Presenh, il vago. solitario pleda Loed

~Per operese . ‘ville ‘ed ondeggianti .,

'Pianure io move, qui, dave dogli. avi. «

. Pertinace voler sulie: Lombarde
Terre dei favolosi orti & Esperxa
Rinnovd le sorpresa, o. quinei veggo..

_Dei cultor- Jo sagaci epre, e I’ aratro..

) Spkender fra i solchn., o dei. dlspem armenip

"~ Oda il muggilo, e i rusticali canli . iy

" Delle vendemmxe, e fuman sullz sera . ..

_Le sparte case ave daj campi al vespra. .
'8 radduce ia vita infin -che, iulte.

~Delle. heala ali cccupa il sonng, . -

,'Tornanmi a. mente: atlorn- i desolali -

Apuil piani, e. la Sicilia mcuita : oo
Gia di Cerere a!anna, e le. Pqnhne [

’ Paiudt unmense ¢ el Plcen le ancise |

" Selye .di, paderosi. animi ¢ forii.

iflt_

oy ) it



 Lorpi: nido- gl tempo, br-41 nefande - r!'.-,';vi.-

‘Stragi, e &’ ozii pil vill e-dl supptizil -
+ Qerenda . scona. L'anima Faccolgo : ;. LR
;Tntta vel duolo, e di Saturno il sacro-
Tempo mi risovvien. Né:pronia speme -
- Boccorrendomi -al cor- d’ ¢strania l_nfusn
- ¥ita, dintorno rola da’ sospirk .«
Fuvellando ne va la mia gquerela: .-
— Deh lasciamo-i superbi atrive le- tronohe
Colonne, e i monumenti; orme fatali
.Ora- a noi prozhite! Ancor ci assente
~Fosse il folo a que’ secoli il ritorno,

. Se tante non sin vil nejla dorrotta
- Progenie il sangue che dei vasti cnmpi
.. Liberissima I arin in- lui contempri .
La famigliar virli. Misero volgo
Affotlinmei slle porte ove di Bacchi
‘Yizii 8" oppon decrepila fulange
Ai noslri pelti desiosi; e loro
Si rendam purquesti ‘dorati cenei
E questi 'serti maculati, e queéste -
Derige insegne onde’ siam falli al mondo

‘Exoi-di scherpo! -~ 0 de la rozza vita

" Secolare .abitidine, ci vieta :
Di. frivolo consorzio, almen dsl glogo
-De' femminel- pincer 1" almu francata
- L antice' ‘vol riprenda; e non da lampi -
Gih svaniti, o dai vuoli antri del tempo
-Lalma luce imploriam; ma da quel Kole..
~.Che -aila:Salurnia - terra- il pit fecondo
~.De’ ‘siiok 'soreidi imprime. Arrideranno -
Y ragg: i’ altra - volta: alte Iahche o
Degl‘i ‘agresti -nipoli;. e non in véeel -
1Pap|r| imputridisos ‘1o memotia e
Di' prodigicke  std; tia Ba rifatta
' Viva- allora nel. mondo, o I' armonia, .
. Innovatrice di-sé stessa, agli occhi
e’ popoli- apnrk sotto novella
. Specip- ritralto il buon Iempo dl Giano, -
: * IPPOLITO NIEVO,

I L MAR l)’ AzoFF

-, et

Sua. profond:tn - :l mar- Pulndo - mll& df - Azoff - TeganMg,..
Here = Jenikald — il seggio. di Mitridele -~ Farbace ribelle =
ﬁoma -1 promonlorl dello stretto - ws branu det mgam i
Ohl'anta :

ln segulto alle recenli notizie dal teatra della
_ guerra, il mar &' Azof va aquistando unm maggiore
importanza politica. Esso deve chiamarsi piuttosto
una palude anzioché un mare, dapoicchd la mag-
giore’ sua profonditd & di 40 in 43" piedl, e da
novembre al marzo non lo si sucl navigare. La
profondila . dell’ imbocealura si dice non essere piu
grande di 12 piedi. Gli-allesli pertanto hanno eolto

ia stigione migliore pella spedizione, dapo:ccllé'

I'allezza delle acque nella reg:one del Don, in se-
guilo. alle sciogliersi. dello nevi, & presenlemente la

maggiore. Esso ¢ lungo venti leghe; 323 largo. Le

apiaggie al nord; alté generalmenw w100 piedf ol

" §. disopra‘del livello ‘dells acque, sono’ ripidé ‘e di’
1' color rossiceio; all’ incontrd: la parté orientdle, -a-’
. bitata dai Gosacchl‘ & assai bassn, @ por 10" pily ‘i~
-~ tersecata: dab Don, da vasti laghi' e palidt. Dajla:

patie ocoidéntale, la” stretta e sabbiosa lingus i

~ terra:di Arvabat separa‘il mar Patridd. (Bivas), una’

laguna salmasirs, {e di cui acque d’ estale infeltano

" un buon tratlo di paege- a!l'mmrno. Qneslo mare, le"

navigahile perfmo da battelli/ In segulto alle grandi

masse 4’ acqua, cho il-Don gella nol mere d’ Azofl,
" le sue acqiie sono pressoché dolei. 11 Don, che vi si
- gearica nelin parte sl word-dvest, formd undella’

con banehi di sabbia, Nella parte pn‘l al sud del bracw

~ cio principals del Doni giace Azoff, 4 leghe pil al-

Poccidente Taganrog, che fu fondata da Pietro il

" QGrande nel 1705, e che in se conlenne ol 1 di de~

cembre del 1‘_825 il letto di morle d' Alessandro I,
I/ ‘acqua presso' Taganrog & si bassa, che non pos-

" gono accostarsi al lido neppure bharcheé vuole, nia si
. searicaid in mare sopra carrl. La fada, che viene di

mano i mano vncppm jmbuonita - daile sabbie con-

* dotte dal Dou, ba dn’ estensione di*3 leghe. Ta-~
* ganrog-e abitala da 20,000 anime, ma va dé¢adéndo.
. Anche le opere forhliealorie, molto estese, dicest
" eggere in grande deperimente ; naturalmente che ne-

gli ultimi lempl si avranno fatlo de’ ristauri in quei

. luoghi, ne’ quali si temeva di essere aggred:u (alla
~ flotta alleata. Lio stretto-di Kerc, ossié secondo-Bo~

sforo, nel suo punto pil angusto vien doiinato dal
villaggio di-Jenikal®, ebitato atlualmente pressochd
da soli Tarlari-e Grecl o per dit meglm dal forle
posto al settentrigne: dl quello, che gince 136 piedi

~ in altura, ¢ che in parté fu eretio dai Turchi, e parte

dni Genovesi. Il goffo lorrigne quadrilatero r:curdn i
primi, i qiiattro piccoli’ lomom, che circondano quel
prime ben grosso, vicordano i’ Genovesi. Kere, al
sud-ovest di Jenikale, ed alla parte orientale dclin

+ Crimea, posto in’ fondo ad un'seno di baslanla prb-

fondita, vien dominato dal monte di Mitridate, allo
890 piedi, scoseeso e cha va perdersi netlo’ strelto,
Qui era‘l" acropoli dell’ antico Peticapeun. Tuliora

~ su'quel monte elevasi una collina sgpolerate coperta

di giganlesch: macigni, il sepolcra di Mitridale. Un

: mamgno sotto quella collina porla ancora il nome
. seggio di Mitridate. Qui’ Tuggl il Re del Ponto dopo

I' ultima sconfitta rieevala da Pompeo, qui egh sk
uccise; qui Farnsce inalberd H vessille délla riliel-
lione eomro Roma, alla cul rapida soppressione si

_ riferisoe i1 celebre: Veni, widd, eics! di Gesare,
. géel che anche gli alleati de* nostri giorni possono
~ vantdrsi. ~ Hero, ciith di 10,000 abitanti, di stilo

moderno, con strade dritte o rego!an, eon-case fab~
brieate di pielra, & la prineipal piazea dt eammercio
in queste aeque. Nel 1851 piv di 1000 naviglhi pas-
sarono lo strello di Kere, ¢ -pres}ao quests citla tubli
i navigli, che veniana dal meve di Azoff, dovevano
subirvi la quarantena. It promontorio it pid =l . sud
nel Bosforo &'if capo Fanar (alte 341 piede) ol
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nords;. quindii saguasyersodisudyienthals (alto- 186+

piedi), dadi;Akko Bysupns nontineglidel qualey-ak
sid, tronast-ds hatberia di-Reoln; i Kemis~Barunhpy,
KaraBy rynned. el edivemns pubie. moridionsleyl
alfimboagsapa., df; quokiBestarog, Eokil-Bunungys

ogsingheapg. Tekli, Caltas BT wpiediye Dalle- parigy, .

opRoskas della siraita ginge iTamang i pheduecio)
"}iﬁ@ﬁql).ﬂe ircepe [’qu‘:di paglio sk 42 farveno:

pieno.e. deserkon Noaryi st tnovane akoupochi: goahdis
edifizl;iche seeyono di abitazionsaglicaffisisli: od pis
cosacchi ‘di.Kubeny.o.the: qukchannasipesiormililoreq
La bain-di. Tamoenyche-dal,Basfore i esiends versos

V'ieql, ¢cdominaty dalin cittadella. Fansglorvinyche:hal-

belle. e spazioséicuserme. Beg fommsujn gliadro. dalln:
nalura del mare: djj Azafly prordismor - dals vlaggiv «dis
Qlifante il seguente baang;zolativey nd:uit: passeggio;
de Tagnuvog m.Jentkald:. & Quattros gloeni intiert;
nolieyigimmo spinki p.forza.jn quellashizdas spsianzas:
simile:a hrodo di piselli,;¢i «opit seuthival Talta quel-
L aequa, nof: greazame, in siralio,¥ago-da} lepminy;
Ter,Mezz0 o/ schinma 0, PYSSavan ipeenognis imman,
ginabile, gradazionse, dis verds e..giallo,dappaichd;
nap. pug.diesi dol.angne-di: Azo fllfgl;?;essm ala: cereleo.:

E \rangyilla ¢ stngnante, né hain verug prnto magd,

gior. profonditandi 42. pledisn e7:glipntih) . doyeano,
qyes:meglio.congaciyto,di npile-sue . vere. proprietds
dappeichéla, chiamavanqmng-paludedya i 1o
i sun Iz mariloee Hercy; .ed. akagrande; axyenirg:: che,
pptrebbenavere, Teodosin .7 assg nan:mppartenessel
ullnitingsle,; sopfve. Olifimte; & Da.Jenikalg. a: Kere;
Ri0. cessenvis lpdistanza. b4 gues Ll paese..é
aneopn . pressgcchd unn, steppa,. copetio: di. erboy,
meptre 18 diyerse :calline, lebel quivie. Jaisono,
disperaes  semhrang-, infanessanii. aggelti dinfulnrg
ipgagiai. Dall alberga, ove,siamoemontati avenamy;
yng. grpdita.wigte: .diunuhekdlone dit cases. chia sta,
nimpelto glla. myring, g.she, yeduto dakmare divalla,
qitld.unyg agpetlo - nppnanig: pit checnolimerit,di
faho, Kereojquasi;Lngica it russad.chesia utin,
' f-”hb"iic,'?.t.‘kiad;i‘ pietra, ;epnle;p0age. hanno.un aspetio
hello e,:solidge Ci sembraxs dis.essere; sortitl dal
paese: delie. coppune (di legno e glofdeili vapdi, de=
gt uomini,dalla barba, rossa-iygstith divpelli di; peny
G914, 04 gravemo siaiosi, di;yaderei in, papsey.dave,
iy uomiiti eresibifazioni.meglio armonizzana.colla,
ich, temperaints, che, ngi.godevama. Kerg arader
cpduba.apivcpln cittitypcandiznessuncinieregsey al-,
lprehg el 1774, datla Borta fu: cessn mlla Russiagy
La,yechiaycapitale, del, Bogfpgo ora.perd, destinaly,
}J‘i canistere. la sup; antetiore:grandasza,. & dunna)
I, quelle eplonie, italiane; che nagly. nltimy tempd; as,
Y4a00.a 50 alkirato lulte ik.commercio.del|a.penispliay
e,che tullora.gono suepamenti gello.epirito. spesulan,
lopey commerpiante, . che Jarba. dato I esistenza,,
Per-uug,ceria tol . visla, incomprensibile. alla. sang)
comyne, intelligonza,; husatac.sp motiyipusshy il bin;
Lupale. di, commercio,-li,, Tepdogia,, oitd poataine
panto vanlaggiaso, inyn, paso.nrofandoie spaziose;
che mai gi.gela, fu traspotate alla spinggia i que-,

319 3Welte, oiy.$ objnsp per.quabise,meg delt.apng,

i e dove I’ andaiiggiahele .meqmd. dtmolpurioplode.
Qui ognl savigite: dbve: i gogiaiie Tar P espiirgo
di 4 gibrni. 1 piivgrendi navigli ‘aspettanc. ‘inoachs
il loro camieosin'bavche’ platte ginigatdd - Taghiidog
o Rostowpmventre iquellif: Chermet paséunoy vaino
pill in (3 ezebdariamd:zin Tagantogistdssol: Dopd il
loro ritorno & nedesgario’ pressb ~Jenthul dishdr—
care la metd debleariop wu: birohe ‘plaltece! divper-
¢ corrdraybBaedi fondisallliinginé versorHérs Perri-
prendere il iatiboymils quak:procedére xote ttilita
molia ai Grevigawhdwivet draltenfiono. i-f@ue'ext?'-*t‘{’la
- politiea russmcoiomBralaley:cheyui; edme fovinide,
domina ad orbitriove: (o cdpricciosamente fiovire un
Inogo dégrimendw altrogs e che»slipodo: amd it
commercio inlernazionaldjcome gl Slathdella: Chi-
na ¢ del Giappond.w-clutdiife tre:conddtti:dal me-
t desimo principioriy o ael i 7.‘.:;:.1'5:!55-;.\%!‘;’-\.
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o dolto francese; 6. viuseito. ad - cgtrapre dalliArgm
Itaticum zﬂ?i?nﬁi' 'gf)“li\liu’n_ "ﬁngpfz)rinu_.cﬁg costa 4f 40 per
ecento meno dj quella dél 'fidmento, ln' glikle, ‘mesédlala
con un terzewliitgrind comrde, produee: un pane di bitona
qualita. la ff‘ﬁ*.:[%l oi3dql|a istegsa . pianta,; tenlata ¢oglijn-
genli chiwjci, die ﬂ.gig,ﬁll}oi‘llpz-lil'l.lpi-d-p Q;“'}“‘%“?h‘-“wm&he .
polrebbe, *§foperhiddld in® istate’ 'Jiqu‘idh,._Sur'l*ﬁaa';'ﬂ‘lo
zugeheropsa-ob 1o daban ddove 0 0 e Al
— Ch‘if‘ifn:fssé“!déhit‘fé‘méiﬁ“di"dﬁ’g’fé’r'é"ic‘i{fali".éiﬁn:érf'siilijfli
effetti morgli ehe degixprino;-dallaslegpe ebntio: lm vén-

lito dei liquopl.SEiritosi slansi (e ;guari.ngllo
Slato du i;;lul,{fg‘g;h;‘rmpla@, sipnzialn non, ha guari ol
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o promulgd  ldoteprelichorivietavd! solto sevire penetlla
1t

vendila al minulo dijiulle.le hgx-q;g;[q%l_cqojthe;‘;la;;pri-
ioni e le cose dj ljl(}i}"cl"() erapo si afloilalé che. "c,tg]dé

i dover tosta cast ﬁi‘é W Fifovi litz] per servive di
soccursale a gabstisfbifimenti w0t Beehtalaiquests 1égge
salutare, i braggeding ol; detitthedasmisaria-«liminuituno
ogni di- pitt in quellg, 1'9&1?'.q¢;:nggi_di.; .dopg;soli \re, apni
da che fu ailagle el g%e,‘ { "i‘i%i; ni ¢d* i ricover
sono aasiWiiotd, s}cchi{"il'-*io 'é\*h’?p .?ia Hélib@ﬁud gichin-
derue: pageeghig;ef pune inlelligite, :

— L’illostre’ nostro gancitiadina.il prof. Magrioi, dopo
av{c].‘r' nel Igil;r{mlc- u[]izia]cddi Milzulm divisalo i benemneriti
industriali delgig. Bighaed, comg lpngatlove g condultore
di un grapde ’gabiﬁﬁ-‘gtdgﬂi'%ﬁéﬁk‘m‘aé ﬁlsa inglese,
foda quel signore ‘come filanlropo poich2 altende con
nguircurg.al - miglieromente -indrialeled: ecdnomnice det suois
opergis pei-gualifondd apaieagsadizmuluo-sotetnst mercd
cui 81, socenprona, gty dnfeemiyisi Jargispono; piceiole doli
afle fittie deali operai ehg sigpprilano, si distribuiscono
premj ai pitt distinti per assiduitd ingegno ¢ moralila.
Not il i esi dosn &y eligios) eseteini- st apre e
SCt o‘fa lﬂar:;mmcn_qgl_ym s)cr'l_e;rrg.er(; € serivere, Ghie bel
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